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Introduzione
Il secondo [arcangelo] è Gabriele: figura legata 

soprattutto al mistero dell’incarnazione del Figlio di 
Dio. Il suo nome significa: “la mia potenza è Dio”, 
oppure “potenza di Dio”, quasi a dire che, al culmine 
della creazione, l’incarnazione è il segno supremo del 
Padre onnipotente. 

Il nome Gabriele, che significa “forza di Dio”, 
compare sia nell’Antico che nel Nuovo Testamento, 
ma in tutto solo quattro volte, e precisamente due volte 
in Daniele e due volte in san Luca. 

La prima volta Gabriele appare a Daniele e gli 
spiega una misteriosa visione che il profeta ha avuto 
presso il fiume Ulai nel territorio della cittadina di 
Susa, in Mesopotamia (cfr. Dn 8,15-16).

La seconda volta Gabriele annunzia a Daniele il 
tempo della venuta del Cristo (cfr. Dn 9,20-21). 

Come si può osservare, in questi due testi di Da-
niele, a Gabriele non viene dato alcun titolo fra quelli 
delle gerarchie angeliche, ma nel primo testo si parla 
di uno «dall’aspetto d’uomo» che si rivolge a Daniele 
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per spiegargli la visione avuta. Nell’altro testo, pur 
non chiamandosi angelo, Gabriele mostra tutte le sue 
caratteristiche come il volare veloce e lo scomparire 
all’improvviso.

In san Luca si comprende ancora più chiaramente 
la personalità di questo messaggero celeste. 

La prima volta appare al sacerdote Zaccaria 
nel tempio di Gerusalemme, mentre egli fa l’offerta 
dell’incenso. Il nunzio celeste viene designato ripe-
tutamente come «un angelo del Signore» (Lc 1,11), 
ed egli stesso si specifica: «Io sono Gabriele, che sto 
dinanzi a Dio e sono stato mandato a parlarti e a por-
tarti questo lieto annuncio» (Lc 1,19). 

Sei mesi dopo, l’angelo Gabriele viene mandato 
da Dio in una città della Galilea, chiamata Nàzaret, a 
una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di 
Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiama Ma-
ria. Entrando da lei, dice: «Rallégrati, piena di gra-
zia: il Signore è con te». A queste parole ella rimane 
turbata e si domanda che senso abbia un tale saluto. 
L’angelo le dice: «Non temere, Maria, perché hai tro-
vato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, 
lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e 
verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio 
gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per 
sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà 
fine» (cfr. Lc 1,26-33).
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Come si può osservare sia nell’Antico che nel 
Nuovo Testamento, Gabriele annuncia l’incarnazio-
ne del Verbo di Dio. Nel Nuovo Testamento annuncia 
prima il Precursore del Cristo e poi il Cristo stesso a 
Maria santissima.

Perciò giustamente i teologi chiamano Gabriele 
l’angelo per eccellenza, e cioè il messaggero partico-
lare dell’incarnazione del Figlio di Dio. Comunque è 
chiamato, e questo per ben dieci volte, sempre «an-
gelo».

Alcuni autori cattolici, sebbene senza sicura base 
biblica, hanno pensato che l’angelo che apparve ai 
pastori nella notte della nascita di Gesù sia stato lo 
stesso Gabriele, che, così, avrebbe continuato l’opera 
di messaggero divino dell’incarnazione. 

Spingendosi oltre, questi teologi hanno anche af-
fermato che l’angelo che discese dal cielo a conforta-
re Gesù nell’orto degli Ulivi sia stato ancora una volta 
Gabriele, opinione che ha trovato eco in un inno del 
breviario domenicano. 




